


                                                                                        



                                                     MARIO MARIANI

Figlio unico “delle istituzioni”, con il babbo impiegato alle Poste e la 
mamma segretaria ed eccellente dattilografa, impara a scrivere prima a 
macchina che a mano, usando come prima tastiera una Remington del 1
900. Poco dopo passerà ad una tastierina Bontempi con cui suonerà 
istintivamente le musiche ascoltate in televisione.
Le prime lezioni saranno su un pianoforte a noleggio che scocciolato 
è dire poco, cui seguirà un pianoforte verticale su cui comporrà tutte 
le musiche giovanili, fino ad arrivare al suo amato Steinway “O” del 1906
su cui incide tutti i propri lavori.
La sua facilità di lettura a prima vista (e di orecchio assoluto) lo farà 
vivere di rendita per tutti gli anni del Conservatorio e poi, dopo  il 
Diploma, decide che non sarà mai un pianista classico, nel senso classico 
del termine...
Comincia a frequentare artisti e sopratutto registi (ai tempi giovani 
come lui) interessati alla sua musica, nella misura in cui renda le emozioni 
legate ai loro film. 
Cominica così una febbrile attività di compositore per colonne sonore che
 spazia da film d’autore, documentari, cartoni animati, musica per teatro, 
per installazioni e performance che lo porteranno a collaborazioni i
mportanti come la Mostra del Cinema di Venezia per cui compone due 
sigle del Festival utilizzate per ben cinque anni.
Dopo qualche anno, mancandogli il palco,il pubblico ed il litigare con i 
fornitori di pianoforti che sono preoccupati dagli strani oggetti che spesso
e volentieri inserisce dentro il pianoforte, decide ditornare nell’arena, 
unendo le due carriere quella di compositore e di concertista che lo 
porteranno in tour in quattro continenti.
Sentendo il bisogno di spingersi ancora un po’più in là si cimenta in 
esperienze musicali che vanno da concerti in luoghi impervi e inusuali, 
come la residenza in grotta dove Mario ha vissuto per un mese 
ad un festival ideato e realizzato in un bosco dove spiriti liberi
ogni anno si danno convegno.
Pianosciò è l’incontro delle sue carriere di pianista, di compositore 
e anche un po’ show, anzi sciò-man.        (www.mariomariani.com)



SCHEDA TECNICA

pianoforte (mezza) coda 
n. 8 fari spot PC/LED con dimmer e DMX
n.1 linea out loop station (uscita jack)
n.1 xlr uscita radiomicrofono
n.2 microfoni condensatore o dinamici per pianoforte
mixer e PA adeguati alla sala 



info&booking:
 

management@mariomariani.com 

+39 349 7891878
www.mariomariani.com


